PAROLA VERITÀ FEDE 

E io so che il suo comandamento è vita eterna
Il Comandamento del Padre è Gesù. Gesù è la vita eterna del Padre. Questa verità è essenza del Vangelo secondo Giovanni. Si entra in possesso della vita eterna ascoltando la Parola di Gesù, credendo in essa, donando ad essa perfetta, piena, ininterrotta obbedienza. Dicendo Gesù: “Io so che il suo comandamento è vita eterna”, ci rivela che Lui conosce, sa quale è la sua verità. Sa cosa il Padre ha fatto di lui. Sa cosa il Padre fa per Lui e in Lui. Senza questa purissima conoscenza, scienza, sapienza, fede nella sua missione, che è frutto della verità che il Padre ha posto in Cristo Gesù. l’opera di Gesù sarebbe stata vana, inutile. Verità, fede, missione sono una cosa sola. Di conseguenza persona, verità, scienza, missione, fede sono una cosa sola, indivisibile e inseparabile in eterno. Mai Cristo Signore è venuto meno in questa fede nella sua verità, ma neanche nella scienza e conoscenza della sua verità. 
Perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna" (Gv 3, 15). Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna (Gv 3, 16). Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio incombe su di lui" (Gv 3, 36). Ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna" (Gv 4, 14). E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché ne goda insieme chi semina e chi miete (Gv 4, 36). In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato dalla morte alla vita (Gv 5, 24). Voi scrutate le Scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse che mi rendono testimonianza (Gv 5, 39). 

Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo" (Gv 6, 27). Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno" (Gv 6, 40). In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna (Gv 6, 47). Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno (Gv 6, 54). Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna (Gv 6, 68). Io do loro la vita eterna e non andranno mai perdute e nessuno le rapirà dalla mia mano (Gv 10, 28). Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna (Gv 12, 25).  E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me" (Gv 12, 50). 

Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato (Gv 17, 2). Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo (Gv 17, 3). (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi) (1Gv 1, 2). E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna (1Gv 2, 25). Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna (1Gv 3, 15). E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio /1Gv 5, 11). Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio (1Gv 5, 13).  Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato l'intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio e nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna (1Gv 5, 20). 
Gesù allora esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me». (Gv 12,44-50). 
Vita eterna di Cristo Gesù, oggi e sino al giorno della Parusia, è il corpo di Cristo. Nel corpo di Cristo ognuno è vita eterna in misura della sua partecipazione sacramentale a Cristo e alla sua obbedienza alla Parola di vita. Fede, scienza, conoscenza, obbedienza che sono in Cristo devono essere anche in ogni membro del corpo di Cristo. La crisi  che oggi attraverso il corpo di Cristo è proprio questa: molti discepoli di Gesù Signore non credono di essere vita eterna per il mondo intero. Neanche credono più in Cristo sacramento della vita eterna del Padre. Mancando di scienza, conoscenza, verità, obbedienza, mai potranno essere i datori della vita eterna presso i loro fratelli. Il mondo rimane nella morte perché i discepoli di Gesù hanno perso la scienza e la conoscenza della verità del loro essere di Cristo e in Cristo e anche sono senza alcuna obbedienza alla Parola del Vangelo. La scienza di Cristo deve essere nostra scienza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni discepolo si rivesta della stessa scienza di Gesù. 
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